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I violenti conflitti e la devastazione ci hanno 
fatto capire quanto spazio dobbiamo ancora 
creare nelle nostre menti e nei nostri cuori 
per accogliere ciò che è diverso, per costruire 
un mondo di coesistenza in cui tutti possano 
prosperare. Molti di noi si sono chiesti quale 
debba essere il nostro contributo individuale 
e collettivo alla nostra società e quale eredità 
vogliamo lasciare alle generazioni future. 

Il panorama di questi tumultuosi avvenimenti ha 
rafforzato la nostra determinazione a costruire 
un mondo più inclusivo. Il 2022 è stato un anno 
fondamentale per noi, in quanto abbiamo dato 
vita a due nuove piattaforme per moltiplicare 
l’impatto del nostro lavoro: auticon Neuroinclusion 
Services (NIS) e auticon Labs. Partendo dalle solide 
basi della nostra attività principale di consulenza 
tecnologica, NIS e Labs porteranno un’ulteriore 
serie di servizi e prodotti per consentire la 
neuroinclusione nei luoghi di lavoro e nella società. 

La nuova direttiva dell’UE sulla “rendicontazione 
di sostenibilità aziendale” dà un ulteriore 
slancio al movimento per la neurodiversità in 
tutto il mondo. Crediamo che questo darà alle 
organizzazioni l’occasione di valutare in modo più 
approfondito l’opportunità sociale ed economica 
dell’inclusione. Porteremo la nostra esperienza 
di neurodiversità vissuta in auticon per avere 
un impatto su molte altre persone, aiutando 
organizzazioni e individui ad accogliere la diversità 
in maniera nuova ed efficace. È davvero l’alba 
di una nuova era di responsabilità sociale. 

Siamo entusiasti delle possibilità che auticon 
NIS e Labs ci offrono e ci impegniamo a rimanere 
fedeli alle nostre radici: aprire nuove opportunità 
di lavoro per i talenti autistici. L’autismo è 
ancora ampiamente incompreso in tutto il 

mondo e il nostro lavoro qui è appena iniziato. 
Continueremo a costruire la nostra esperienza 
nella consulenza tecnologica, attirando talenti 
autistici e consentendo loro di sviluppare 
in auticon carriere di successo nel settore 
tecnologico. Abbiamo dimostrato l’importanza 
dell’esperienza diretta con l’autismo e questo 
rimarrà al centro di tutto ciò che facciamo.  

Siamo anche molto orgogliosi di far partire il nostro 
primo sondaggio auticon sulla neurodiversità al 
lavoro. L’indagine mette in luce le esperienze di 
vita delle persone neurodivergenti nel mondo 
del lavoro. Si tratta di un’indagine unica nel suo 
genere, avendo superato i confini nazionali per 
raccogliere esperienze e aneddoti con lo scopo 
di comprendere le barriere e le opportunità per 
le persone neurodivergenti. Il rapporto  è stato 
redatto da Louise Stone di auticon USA che, 
con chiarezza, è andata oltre le statistiche per 
spiegare le realtà della neurodivergenza nella 
società. Ci auguriamo che questo sondaggio serva 
a incoraggiare un maggior numero di persone a 
riflettere e rivalutare le loro pratiche sul posto di 
lavoro e i loro stessi atteggiamenti nei confronti 
della neurodiversità. Alla fine, si tratta di cambiare  
cuori e  menti, e noi faremo tutto il possibile 
per essere gli artefici di questo cambiamento. 

Kurt Schöffer 
CEO del gruppo, auticon

2022! 
Che anno 
è stato! 
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La nostra visione 
Costruire un mondo più Costruire un mondo più 
inclusivo.inclusivo.

La nostra missione   
Affrontare le disuguaglianze 
nell’occupazione degli 
adulti neurodivergenti e 
mostrare i punti di forza della 
neurodiversità nella società.
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Rapporto del 
sondaggio 
auticon sulla 
neurodiversità 
nel lavoro  
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Ciao, sono Louise, lavoro come responsabile 
del dipartimento “Recruitment and Community 
Partnerships” nella sede statunitense di  
auticon e sono autistica. Ho iniziato a lavorare 
in auticon all’inizio del 2020 dopo anni di 
sottoccupazione successivi alla mia laurea. 
Sono entusiasta di far parte di un’azienda che 
si preoccupa di comprendere e insegnare 
l’autismo e la neurodiversità e che lavora per 
colmare il gap occupazionale dell’autismo. 

Il gap occupazionale nell’autismo è un 
problema globale. Si stima che meno del 22% 
degli adulti autistici abbia un impiego adeguato 
e corrispondente ai loro titoli di studio o 
interessi, o competenze  . Questo divario 
sembra essere praticamente incolmabile, 
poiché anche un livello di istruzione superiore 
alla media, come un dottorato di ricerca, 
non migliora le possibilità di impiego di una 
persona autistica. Si potrebbe suppore che 
le persone autistiche non vogliano lavorare 
perché è troppo stressante o perché hanno 
bisogno di più supporto di quanto sia 
ragionevole in un posto di lavoro; ciò non 
potrebbe essere più lontano dalla realtà. Per 
noi è evidente che la stragrande maggioranza 
delle persone autistiche voglia lavorare e 
abbia molto da offrire  . Tuttavia, devono 
affrontare barriere come processi di assunzione 

discriminanti, mancanza di qualsiasi 
supporto personalizzato sul lavoro, scarsa 
informazione sull’autismo nelle organizzazioni 
e pregiudizi da parte dei datori di lavoro.

Per comprendere le esperienze e il percorso 
delle persone autistiche che sono riuscite a 
entrare con successo nel mondo del lavoro, 
auticon ha commissionato alla società di 
ricerche di mercato OnePoll un’indagine in 
diverse nazioni coinvolgendo adulti autistici 
occupati. Gli intervistati comprendono ogni 
fascia d’età, genere, livello di anzianità e 
appartengono a diversi settori lavorativi, 
dalla vendita al dettaglio alla tecnologia. 
Con questo sondaggio vogliamo informare 
e aumentare sia l’accettazione che la 
comprensione dell’autismo in relazione 
al posto di lavoro, nonché demistificare 
la neurodiversità nel suo complesso. 

Sono lieta di essere la guest-editor del nostro 
primo rapporto sull’indagine Neurodiversity 
at Work. Ci auguriamo che gli spunti di 
questa indagine servano ad educare i nostri 
lettori su cosa sia l’autismo e sulle barriere 
che le persone autistiche devono affrontare 
nel mondo del lavoro, fornendo anche una 
guida per riflettere sui modi per rendere 
i luoghi di lavoro più neuroinclusivi.

Nota dell’editore

Louise Stone
Head of Recruitment and 
Community Partnerships, 
auticon USA
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21% 
Senior

42% 
Middle

31% 
Junior

6% 
Imprenditore

I partecipanti

ETÀ GENERE ANZIANITÀ 
NELL’ORGANIZZAZIONE

19% 
18-24

36% 
25-34 32% 

35-44

10% 
45-54 3% 

55-64

44% 
Femmina

53% 
Maschio

3% 
Non-binario
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1/Ottenere una diagnosi 
E T À  A L L A  D I A G N O S I T E M P O  N E C E S S A R I O  P E R 

O T T E N E R E  U N A  D I A G N O S I

S E N T I M E N T I  A L  M O M E N T O  D E L L A  D I A G N O S I

provato 
confusione

provato 
paura

provato 
sollievo

provato 
validazione

provato 
felicità

30% 27% 17% 15% 3%

9%

24%

33%

20%

10%

3%

1%

21-30

0-5

11-20

6-10

31-40

41-50

50+

Ricevere una diagnosi di autismo può 
essere impegnativo dal punto di vista 
emotivo e non solo. Nel nostro sondaggio, 
la maggior parte degli intervistati ha 
ricevuto una diagnosi tra gli 11 e i 30 anni. 
Alla domanda “come ti sei sentito quando 
hai ricevuto per la prima volta la diagnosi 
ed eri abbastanza grande da capire cosa 
significasse?”, il 30% degli intervistati ha 
detto di aver provato confusione, il 27% 
paura e oltre il 30% sollievo o validazione. 
Queste reazioni emotive potrebbero 
essere accentuate a causa dello stigma 
e della poca comprensione dell’autismo. 
Inoltre, sebbene per molti una diagnosi 
di autismo è vista come un fatto positivo, 
una spiegazione al senso di diversità e 
inadeguatezza percepito tutta la vita, anche 
coloro che hanno cercato una diagnosi 
da soli possono avvertire un senso di 
confusione nel capire perché si sia arrivati 
alla diagnosi e di timore su cosa questa 
significhi per il loro futuro. Le emozioni 
negative potrebbero inoltre essere state 
esacerbate dalla lungaggine, gravosità 
e confusione del processo diagnostico. 
Infatti, in media, i nostri intervistati hanno 
impiegato più di 12 mesi per ottenere 
una diagnosi formale di autismo. 

Non so

Oltre i 2 anni

1-2 anni

6-12 mesi

0-6 mesi 19%

36%

25%

14%

5%
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2/Ostacoli alla diagnosi
L’invisibilità dell’autismo è spesso indicata 
come la ragione principale dell’elevato 
numero di diagnosi errate e dell’ampia fascia 
di età in cui viene diagnosticato, nonostante 
l’autismo sia presente fin dalla nascita. 
Questa invisibilità è composta da una serie 
di barriere sistemiche che possono rendere il 
processo diagnostico un viaggio gravoso per 
molte persone autistiche e le loro famiglie. 
Nel nostro sondaggio, oltre la metà (53%) 
dei partecipanti, indipendentemente dalla 
nazionalità, genere ed età, ha dichiarato che il 
principale ostacolo alla diagnosi è la mancanza 
di informazioni. Inoltre, il 42% ha dichiarato 
che la complessità del processo (a esempio, 
i tempi di attesa, la copertura assicurativa e 
la ricerca di un medico adatto) costituisce un 
ostacolo. Oltre un quarto dei partecipanti ha 
incontrato resistenza da parte dei medici per 
ottenere una diagnosi. Forse a causa delle 
caratteristiche legate all’etichetta di autismo, 
molti medici vogliono evitare di dare una 
diagnosi. Pertanto, la diagnosi viene rifiutata 
a un’ampia gamma di individui, come a coloro 
che hanno superato una certa età, che sono 
in grado di stabilire un contatto visivo o di 
sostenere una conversazione sociale o che 
non sono maschi cisgender. Questa situazione 
indica evidenti lacune nei nostri sistemi 
medici globali, che dimostrano di essere poco 
informati e/o poco attrezzati per diagnosticare 
e poi sostenere le persone autistiche. 

“I miei genitori non 
volevano che avessi 
l’autismo, quindi 
pensavano che se 
non mi fosse mai 
stato diagnosticato 
non l’avrei avuto.”
- Persona autistica intervistata 
per il sondaggio

Mancanza di 
informazioni

Resistenza da 
parte della 
famiglia

Complessità 
del processo 
diagnostico

Resistenza 
da parte del 
medico

Economici (processo 
costoso o mancanza 
di risorse finanziarie)

Nessuna risposta; 
Non credo ci siano 
stati ostacoli

53%

28%

42%

26%

31%

8%

S E C O N D O  T E ,  Q U A L I  S O N O 
S T A T I  G L I  O S T A C O L I  A L L A 
T U A  D I A G N O S I ?
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3/Trovare lavoro
Un sistema di recuiting caratterizzato da 
una forte standardizzazione esclude la 
maggioranza delle persone autistiche dal 
mondo del lavoro e costringe quelli che 
riescono ad essere assunti a svolgere mansioni 
non ottimali. Oltre i due quinti (42%) dei 
professionisti autistici ha dichiarato che 
trovare il lavoro giusto è stata la parte più 
difficile della loro carriera. Questo dato sale al 
48% tra i 18-24enni, molti dei quali non hanno 
ancora trovato il loro percorso professionale. 
Più di un terzo (35%) ha dichiarato che 
l’inserimento in una nuova organizzazione 
è stato l’aspetto più impegnativo della 
vita lavorativa, mentre il 31% ha trovato il 
processo di assunzione aziendale tradizionale 
molto impegnativo. Il motivo per cui queste 
difficoltà sono così comuni è che il processo di 
assunzione tradizionale e l’ambiente di lavoro 
tipico non sono compatibili con il successo 
degli adulti neurodivergenti. Gli elementi 
fondamentali sia del processo di assunzione 
che del successo in azienda si basano su regole 
non scritte, sulla capacità di cogliere segnali 
sociali e, in generale, le persone autistiche 
sono spesso considerate troppo dirette, 
letterali o non abbastanza cpaci di gestire 
un ambiente di lavoro sociale per ottenere 
e mantenere il lavoro, questo a causa della 
mancanza di formazione e di accomodamenti.

Q U A L I  P A R T I  D E L L A  T U A  C A R R I E R A  S O N O 
S T A T E  L E  P I Ù  D I F F I C O LT O S E ?

42% 35% 31% 27%

Trovare il 
lavoro giusto

Entrare in una nuova 
organizzazione

Processo di 
reclutamento

Mantenere 
il lavoro

27% 27% 23%

4%

Trovare 
opportunità di 
carriera

Destare dubbi circa 
il supporto sul 
posto di lavoro

Sapere dove 
cercare per trovare 
il lavoro giusto
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3%
Altro

45%
Candidatura 
diretta in 
azienda

24%

12%
Agenzia del 
lavoro

15%
Attraverso un 
contatto o una 
referenza

4/Ricerca del lavoro

La maggior parte dei candidati autistici 
intervistati si è rivolta direttamente alle 
aziende per ottenere un lavoro. Alla 
domanda su come hanno ottenuto il loro 
attuale lavoro, il 45% degli intervistati ha 
risposto di essersi rivolto direttamente a 
un’azienda. Questa è stata la principale 
risposta per le diverse fasce d’età e i 
diversi generi, con una percentuale al 
49% tra le donne.  Ciò spinge a chiedersi 
quanto le imprese siano orientate ad 
attrarre, reclutare e non perdere le 
persone autistiche che possono apportare 
competenze e idee alternative di cui ogni 
azienda ha bisogno per avere successo. 
Quante aziende stanno pensando 
attivamente a cosa fare di diverso o di 
meglio per attingere a questo bacino 
di talenti? Dalla nostra esperienza 
sappiamo che il miglioramento della 
mentalità e delle pratiche che un’azienda 
adotta per le persone neurodivergenti 
rende tutto migliore per tutti.

“È stata una sfida 
trovare un lavoro 
che non esasperasse 
i miei problemi 
sensoriali e non mi 
sopraffacesse.”
- Persona autistica intervistata 
per il sondaggio

C O M E  H A I  O T T E N U T O  I L 
T U O  A T T U A L E  L A V O R O ?
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5/Comunicazione al lavoro
La decisione di comunicare una diagnosi di 
autismo può essere complicata. Dallo stigma 
sociale al timore di essere giudicati, fraintesi 
o addirittura licenziati per aver bisogno di 
un accomodamento, diverse sono le ragioni 
che possono portare una persona autistica a 
scegliere di non mettere al corrente il proprio 
datore di lavoro della diagnosi di autismo. 
Sebbene il 70% delle persone autistiche 
occupate abbia condiviso il proprio autismo 
con qualcuno al lavoro, come un collega fidato 
(62%) o un manager con cui lavora a stretto 
contatto (62%), solo il 30% lo ha rivelato alle 
risorse umane. È interessante notare che i tassi 
di divulgazione migliorano con l’età e l’anzianità 
aziendale: il 77% degli intervistati di età 
compresa tra i 35 e i 44 anni ha rivelato la propria 
diagnosi al datore di lavoro e il 79% di coloro 
che ricoprono ruoli dirigenziali si sente a proprio 
agio nel condividerla.  I tassi di divulgazione tra 
i membri più giovani del personale scendono 
significativamente al 60%. Credo che questo 
dimostri che quando i professionisti autistici 
sono giovani e si stanno facendo strada nel 
mondo del lavoro, si sentono meno a loro agio 
nel rivelare qualcosa che potrebbe riflettersi 
negativamente su di loro e impedire loro di fare 
carriera. Al contrario, con l’avanzare dell’età 
e/o dell’anzianità di servizio, la loro capacità 
di mascherare e di amalgamarsi diminuisce. 
Inoltre, l’anzianità di servizio comporta un certo 
livello di protezione dal giudizio, perché si è 
già dimostrato di saper fare il proprio lavoro. 

H A I  C O N D I V I S O  L A  T U A 
A P P A R T E N E N Z A  A L L O 
S P E T T R O  A U T I S T I C O 
( E / O  A LT R E  D I S A B I L I T À /
C O N D I Z I O N I ) ?

C O N  C H I  H A I  C O N D I V I S O  L A  T U A 
C O N D I Z I O N E  A  L A V O R O ?

2%
Preferisco non rispondere

70%
Sì

28%
No

68% 62% 30%

19% 9%

1%

Il mio 
responsabile

Un collega 
fidato

Qualcuno 
nelle risorse 
umane

Qualcuno in 
medicina del 
lavoro

Qualcuno 
impiegato nel 
nostro gruppo 
di risorse

Altro
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6/Accomodamenti ragionevoli
Gli accomodamenti ragionevoli o adattamenti sono 
cambiamenti apportati per eliminare o ridurre uno 
svantaggio sul posto di lavoro legato alla disabilità di 
una persona. Sebbene un numero sempre maggiore di 
aziende sia consapevole dell’obbligo legale di fornire 
adattamenti ragionevoli, spesso l’onere di richiederli e 
di seguire l’iter per averli è a carico della persona che ne 
ha bisogno. Per natura, l’autismo è unico per ciascuno: 
un adattamento per una persona non sarà utile per 
un’altra. Alcuni potrebbero addirittura richiedere cose 
opposte! Inoltre, molte persone non sanno che l’autismo 
è considerato legalmente come una disabilità per la 
quale è possibile richiedere adattamenti sul posto di 
lavoro. Il 34% delle persone autistiche intervistate non 
ha mai chiesto un accomodamento sul posto di lavoro. 

Similmente a quanto visto nella sezione precedente, in 
larga misura l’anzianità di servizio determina se viene 
richiesto un accomodamento. L’80% dei titolari d’azienda 
e il 78% dei dirigenti hanno chiesto adeguamenti, ma 
solo il 50% di coloro che ricoprono ruoli minori ha 
presentato una richiesta di accomodamento ragionevole.

Nonostante i timori e i fraintendimenti legati alla 
richiesta di accomodamenti ragionevoli, quando 
vengono richiesti, le persone hanno solitamente una 
risposta favorevole.  Solo il 2% degli intervistati ha 
dichiarato di non aver ottenuto gli adattamenti richiesti, 
mentre la maggioranza del 56% ha ottenuto tutto 
ciò che aveva chiesto e il 42% ha ottenuto parte degli 
adattamenti richiesti. Questo dimostra che le aziende 
prevedono gli accomodamenti ragionevoli e sono 
pronte a metterli in pratica quando vengono richiesti. 

“L’ambiente e il 
bombardamento 
di input sensoriali 
in ufficio sono stati 
molto impegnativi.”
- Persona autistica intervistata 
per il sondaggio

H A I  M A I  F A T T O  R I C H I E S T A  P E R 
A C C O M O D A M E N T I ?

H A I  O T T E N U T O  G L I  A C C O M O D A M E N T I  R I C H I E S T I ?

2%
Non ne sono sicuro

64%
Sì

34%
No

2%
Non ho ottenuto quanto richiesto

56%
In tutto

42%
In parte
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44%
sente di poter 
essere autentico 
sul lavoro 

7/Esperienza di lavoro
L’esperienza sul posto di lavoro influisce pesantemente 
sul benessere di un individuo e sulla sua capacità di 
contribuire all’interno di un’organizzazione. Questo 
vale per tutti, non solo per i professionisti autistici. 
Tuttavia, in ambienti di lavoro in cui l’autismo non è 
ben compreso o accolto, le persone autistiche sentono 
spesso il bisogno di mascherare. Il mascheramento 
è una strategia di sopravvivenza complessa e 
dispendiosa per le persone autistiche, che comprende 
il nascondere comportamenti tipici autistici o seguire 
e mimare norme di comportamento sociale delle 
persone neurotipiche, per loro non naturali. Non 
solo è faticoso nascondere il proprio vero io, ma 
spesso comporta anche gravi conseguenze per la 
salute, come depressione, ansia ed esaurimento. 
La maggioranza (85%) delle persone autistiche 
dichiara di apprezzare il lavoro che svolge, ma 
solo il 44% ritiene di potersi esprimere in maniera 
autentica al lavoro. Immaginate quanto queste 
persone potrebbero apprezzare il proprio lavoro e 
quanto questo potrebbe essere migliore se potessero 
smettere di usare le loro energie nel mascheramento, 
facendo meglio ciò che le aiuta a concentrarsi e a 
comunicare.  Un considerevole 19% degli intervistati 
ha dichiarato che le interazioni sociali sono la parte 
più piacevole del proprio lavoro e oltre la metà (52%) 
ha affermato che le opportunità di formazione e 
la sfida professionale sul lavoro sono l’aspetto più 
gradevole. Se permettessimo alle persone di lavorare 
e socializzare nel modo migliore, di essere autentiche 
sul lavoro e di chiedere ciò di cui hanno bisogno per 
lavorare in modo sereno, queste saranno in grado di 
contribuire maggiormente e di crescere nell’azienda.

Q U A L E  A S P E T T O  D E L  T U O 
L A V O R O  T I  P I A C E  D I  P I Ù ?

E S P E R I E N Z A  S U L  P O S T O 
D I  L A V O R O

“Inconsapevolmente 
ho nascosto bene 
i miei sintomi”
- Persona autistica intervistata 
per il sondaggio

85%
dichiara di 
apprezzare 
il lavoro 

3%
Nessuna delle precedenti

29%
Opportunità 
di formazione

23%
Senso di sfida

13%
Capacità di 
innovazione

12%
Compenso 
economico

19%
Interazioni sociali
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8/Figure di riferimento
Il ritmo di sensibilizzazione, comprensione e de-stigmatizzazione 
dell’autismo è stato tristemente lento. Anche nelle società 
più consapevoli delle diversità neurologiche, ci sono poche 
figure di riferimento per le persone autistiche. Il 61% degli 
intervistati ha dichiarato di non avere modelli autistici. Il 24% 
di coloro che ne ha uno, lo trovano all’interno della propria 
famiglia o dei propri amici. Solo il 7% ha dichiarato di avere 
un modello di riferimento sul proprio posto di lavoro.

Per qualsiasi gruppo demografico è importante sia avere modelli 
di riferimento noti e di grande successo sia averne alcuni in cui più 
facilmente identificarsi. Ogni persona autistica dovrebbe essere in 
grado di trovare modelli nel proprio settore professionale, nel proprio 
posto di lavoro e in altre aree della propria vita e identificarsi con 
qualcuno che ha successo, che manifesta il proprio autismo e che 
non nasconde  né i punti di forza  né le sfide che esso comporta. 

H A I  U N A  O 
P I Ù  F I G U R E  D I 
R I F E R I M E N T O 
A U T I S T I C H E ?

A V E T E  U N A  F I G U R A  D I  R I F E R I M E N T O  A U T I S T I C O ?

Musicisti
9%

Lavoro /
scuola

7%
Sportivi
6%

Personaggi 
immaginari

3%
Medico
2%

Famiglia / 
amici

24%
Star di TV / 
film

13%
Studiosi / figure 
politiche / inventori / 
autori

17%
Star del 
web

14%

7%
Non ne sono sicuro

33%
Sì

60%
No
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“Bisogna osare per  
essere diversi.”
Hatem Souabni,  
consulente auticon
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auticon è un’organizzazione di consulenza 
globale impegnata a costruire un mondo 
più inclusivo. Lo facciamo affrontando le 
disuguaglianze nell’occupazione delle persone 
neurodivergenti. Dal 2011 aiutiamo le persone 
autistiche ad avere una carriera di successo 
come consulenti tecnologici. In questo modo 
abbiamo avuto un impatto misurabile sulla 
vita delle nostre persone, sulle aziende con cui 
lavoriamo e sulla società. Il nostro lavoro ha 
ispirato un cambiamento di mentalità verso 
la neurodiversità, cambiato la percezione 
dell’autismo e degli eccezionali vantaggi che un 
pensiero alternativo può apportare al mondo.  

Siamo orgogliosi di essere un’azienda a 
maggioranza autistica con una missione 
sociale. Il successo di auticon dimostra che il 
business per fare del bene, fa bene agli affari. 
Misurare l’impatto del nostro lavoro è per noi 
importante per sapere come stiamo riuscendo 
nella nostra missione. La rendicontazione di 
questo impatto è altrettanto importante. Serve 
a far conoscere la neurodiversità e il modo in 
cui essa stimoli l’innovazione, crei team migliori 
e, in definitiva, costruisca aziende più forti 
che producono valore economico e sociale.

Mentre aumentiamo attivamente sia l’impatto 
che l’ampliamento del nostro lavoro, ci 
impegniamo nel continuare a comprendere 
sempre meglio e a servire la comunità 
neurodivergente. I confronti, la ricerca, la riprova 
scientifica e la sperimentazione di nuove idee 
rimangono il segno distintivo della cultura di 
auticon. Nel corso dell’ultimo anno, abbiamo 
creato delle comunità professionali dedicate che 
non solo permettono la condivisione di idee e 
“best practice”, ma che stimolano i professionisti 

a migliorarsi nel proprio settore di competenza. 

Uno dei più importanti punti di forza di 
auticon è l’estensione di competenze, 
esperienze e prospettive culturali delle nostre 
persone. Concentrandoci sull’aspetto umano, 
incoraggiamo ogni persona a sfruttare le proprie 
propensioni individuali per contribuire al bene 
comune.  Siamo fieri di essere un luogo di 
lavoro stimolante per chiunque voglia costruire 
una carriera orientata verso un obiettivo. 

Uno dei più importanti punti di forza di 
auticon è l’ampliamento di competenze, 
esperienze e prospettive culturali delle nostre 
persone. Concentrandoci sull’aspetto umano, 
incoraggiamo ogni persona a sfruttare le proprie 
propensioni individuali per contribuire al bene 
comune.  Siamo fieri di essere un luogo di 
lavoro stimolante per chiunque voglia costruire 
una carriera orientata verso un obiettivo. 

Meeta Thareja 
Responsabile delle persone e 
dell’innovazione sociale, auticon

Costruire 
un mondo 
inclusivo
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Chi siamo
9 paesi

Dipendenti

Profilo neurologico

100% dei nostri consulenti è nello spettro autistico

78% della nostra forza lavoro è neurodivergente

25% della nostra forza lavoro presenta condizioni neurodivergenti 
multiple co-occorrenti (autismo, ADHD, dislessia)

47% del nostro team operativo è composto da donne
72%
Consulenti

19%
Team operativo

9%
Job coaches 

85%
Autismo

13%
Autismo + 
ADHD

1%
Autismo + ADHD 
+ Dislessia

1%
Autismo + 
Dislessia

Consulenti

9%
Autismo

4%
ADHD

2%
Autismo 
+ ADHD

1%
Autismo + 
ADHD + 
Dislessia

2%
Dislessia

Team 
operativo

6%
ADHD + 
Dislessia

auticon  Impact Report 2022 19



Social Enterprise 
of the Year UK 
Award (UK)

Social Enterprise 
Building Diversity, 
Inclusion, Equity & 
Justice Award (UK)

Newsweek  
UK’s Most loved 
Workplaces (UK)

Pluri
premiato!

Australian  
Computer Society 
Digital Disruptor of 
the Year (Australia)

Nominee –  
Großen Preis  
des Mittelstandes 
(Germany)

Finalist – Deutscher 
Nachhaltigkeitspreis 
(Germany)
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“Lo chiamo la tempesta 
perfetta per il bene. auticon 
si trova alla confluenza di una 
crescente consapevolezza e 
supporto per la neurodiversità 
sul posto di lavoro, di una forte 
carenza di talenti tecnologici e 
di una comunità tragicamente 
trascurata di persone 
neurodivergenti con abilità 
particolari.”
Eric Olafson, Investor and 
auticon Executive Board member 
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Crediamo che cambiare una vita sia il punto 
di partenza per cambiare la società. Per 
questo motivo valutiamo il nostro impatto 
sociale attraverso la differenza che auticon 
fa nella vita dei nostri colleghi autistici, 
l’impatto che ha sulle organizzazioni 
clienti e il ruolo che svolge nel creare 
consapevolezza sull’autismo nella società. 
Le sezioni seguenti riportano i risultati 
ottenuti in ciascuna di queste aree.

Quadro 
sull’impatto
auticon
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ORGANIZZATIVO 
come permettiamo alle 

organizzazioni di diventare 
neuroconfidenti e neuroinclusive 

SOCIALE 
come spostiamo l’ago della bilancia della consapevolezza 

e dell’accettazione dell’autismo nella società 

INDIVIDUALE 
la differenza che 

facciamo nella vita dei 
professionisti autistici 

auticon  Impact Report 2022 23



Apportiamo innovazione sociale in tre modi distinti...

Servizi di 
neuroinclusione

Modello di innovazione 
sociale auticon

Consulenza 
tecnologica e 
nelle risorse 

umane

auticon 
Labs
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Consulenza 
tecnologica e 
nelle risorse 
umane
Per oltre un decennio auticon ha aiutato le persone 
autistiche a intraprendere carriere di successo come 
consulenti tecnologici. Siamo stati pionieri di un 
modello di supporto unico che crea un ambiente di 
lavoro favorevole per i professionisti autistici con 
assistenza specializzata alle aziende che ingaggiano 
i nostri consulenti. Le nostre pratiche si basano 
sull’esperienza professionale diretta, utilizzando 
metodi pragmatici che facilitano i dipendenti 
neurodivergenti e le organizzazioni che vogliono 
essere neuroinclusive. In definitiva, questo crea 
luoghi di lavoro e una società che comprendano e 
siano in grado di beneficiare della neurodiversità.

SU CHI ABBIAMO UN IMPATTO 
E COME

ORGANIZZAZIONI
Accesso a un bacino di persone con 

incredibili talenti non sfruttati; 
attivazione di una cultura e di 

pratiche neuroinclusive

SOCIETÀ
Migliori opportunità di lavoro per le persone autistiche; aiuto economico 

e sociale da parte di un segmento difficilmente accessibile; maggiore 
consapevolezza sull’autismo. 

ADULTI 
AUTISTICI

Ruoli significativi nella 
tecnologia; percorso per 

costruire una carriera 
e una vita stabile
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Servizi di 
neuroinclusione
I servizi di neuroinclusione di auticon si basano sulla 
nostra esperienza decennale nell’attrarre, reclutare 
e supportare con successo dipendenti autistici. 
Sappiamo che un numero crescente di organizzazioni 
desidera attrarre, sostenere e  tenere con sé i talenti 
neurodivergenti, ma che sono disponibili pochissime 
strutture o conoscenze comprovate per aiutarle 
nel percorso di neuroinclusione. auticon è il primo 
fornitore internazionale di servizi di neuroinclusione 
che possa offrire esperienza diretta, formazione, 
consulenza, soluzioni tecnologiche e formatori esperti. 

Questi servizi coadiuvano le organizzazioni che vogliono 
raggiungere e migliorare i loro obiettivi relativi alle 
aree Environmental, Social & Governance (ESG) e 
Diversity, Equity, Inclusion & Belonging (DEIB). 

SU CHI ABBIAMO UN IMPATTO 
E COME

SOCIETÀ
maggiore consapevolezza dell’autismo e della neurodiversità; costruzione 

di una società aperta con maggiore empatia e capacità di accogliere le 
differenze

FORZA LAVORO
NEURODIVERGENTE

maggiore consapevolezza, accettazione 
e valorizzazione della neurodiversità  

nei luoghi di lavoro

AZIENDE
consente di diventare datori di lavoro 

neuroinclusivi; una cultura inclusiva che 
sia positiva per tutti i dipendenti
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auticon Labs
auticon Labs nasce dall’unione della nostra energia 
creativa, dell’esperienza sia scientifica che di 
vita vissuta e dalla competenza tecnologica nel 
costruire soluzioni innovative che possano aiutare 
le persone neurodivergenti nella società. auticon 
Labs è il nostro “centro di incubazione”. Qui le idee 
dei nostri team neurodivergenti, dei clienti e degli 
investitori vengono testate e portate alla luce. 

Con auticon Labs vogliamo creare soluzioni 
tecnologiche che contribuiscano a rendere 
il nostro mondo più neuroinclusivo. 

SU CHI ABBIAMO UN IMPATTO 
E COME E

ORGANIZZAZIONI
strumenti costruiti per la 

comunità neurodivergente 
da team neurodiversi

SOCIETÀ
tecnologia e strumenti da mettere a servizio della ricca neurodiversità 

presente nell’umanità

PERSONE 
NEURODIVERGENTI 

strumenti costruiti per la  
comunità neurodivergente 

da team neurodiversi
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A livello globale esiste un grande divario di 
occupazione relativo all’autismo. Si stima 
che meno del 22% delle persone autistiche 
abbia un’occupazione significativa che sia 
in linea col proprio titolo di studio. Anche 
un livello di istruzione superiore alla media 
non migliora le possibilità di impiego per 
una persona autistica. Soprattutto per i più 
giovani, trovare il lavoro giusto  è percepito 
come uno dei maggiori ostacoli da affrontare 
dalle persone autistiche. L’adesione a modelli 
standardizzati dei processi di selezione 
comporta spesso la non identificazione o 
la non considerazione delle esigenze delle 
persone neurodivergenti sin dalla candidatura. 

Stato occupazionale al momento 
della candidatura ad auticon

IMPATTO 
INDIVIDUALE

Autismo e 
occupazione

Periodo di disoccupazione (per 
coloro che non avevano un impiego 
prima di entrare in auticon)

Livello di studi

67%  
dei disoccupati era senza 
lavoro da oltre 12 mesi

85%  
ha una qualifica 
professionale o ha 
conseguito una 
laurea, di primo 
livello o superiore

29%  
ha conseguito 
una laurea 
magistrale o 
un dottorato

63% 
Disoccupato

24% 
Impiegato

13% 
Sottoccupato 
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Le persone autistiche vivono e interpretano 
il mondo in modo diverso. Queste differenze 
vengono spesso fraintese o, peggio, giudicate 
in modo ingiusto. Questo porta spesso le 
persone a mascherare il proprio autismo 
o a sentirsi a disagio nel comunicarlo ai 
datori di lavoro. Senza il giusto supporto 
e la giusta comprensione, l’esperienza 
lavorativa di una persona autistica può 
risultare faticosa e opprimente, portando 
spesso al burnout. Tuttavia, solo il 12% 
degli adulti autistici dichiara di ricevere 
un adeguato supporto lavorativo  e solo 
il 36% ha chiesto un supporto come un 
adattamento ragionevole sul lavoro  . Trovare 
e mantenere un lavoro può quindi diventare 
una vera sfida per una persona autistica.

Esperienza dei nostri consulenti 

Investiamo nelle nostre persone

30% 19% 33% 18% 

Durata contratto in auticon

IMPATTO 
INDIVIDUALE 

Esperienza 
sul lavoro 

92%  
si sente 
sostenuto 
sul lavoro

87%  
sperimenta un miglioramento della 
qualità della vita da quando è entrato 
in auticon

91%  
si sente apprezzato 
per ciò che è

85%  
dichiara di 
apprezzare il 
lavoro che svolge

81%  
concorda sul 
fatto che il lavoro 
svolto in auticon 
corrisponda alle 
proprie competenze 

83%  
riferisce di 
aver migliorato 
il proprio 
benessere

79%  
si sente più 
sicuro di sé

82%  
 sente di poter essere 
autentico sul lavoro

Investiamo nel nostro personale 
offrendo opportunità di 
aggiornamento per migliorare la loro 
occupabilità e aiutarli a costruire 
carriere di successo. Nel corso del 
2022, i nostri colleghi autistici hanno 
ottenuto 237 nuove certificazioni in 
corsi di tecnologia e Data Science. 
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“Derek (consulente auticon) ha 
avuto intuizioni straordinarie e i 
suoi contributi hanno direttamente 
migliorato il nostro metodo e il 
nostro prodotto. Inoltre, il supporto 
del Job Coach di auticon non solo ha 
aiutato Derek nel corso del progetto, 
ma ha anche aiutato il nostro team 
a migliorare la comunicazione e la 
collaborazione.”
Matthew Leung, Test Manager,  
MLSE Digital Labs (Canada) 

auticon  Impact Report 2022 30



IMPATTO 
ORGANIZZATIVO

Vedere il mondo in maniera diversa permette 
a una persona neurodivergente di apportare 
prospettive uniche su qualsiasi compito o 
situazione. Le persone autistiche hanno spesso 
punti di forza cognitivi come: attenzione 
ai dettagli, concentrazione sostenuta a 
lungo, grande immaginazione e creatività, 
memoria superiore e capacità analitiche 
istintive che permettono di individuare 
tendenze o riconoscere pattern. Ciò li rende 
particolarmente adatti alle carriere in ambito 
scientifico, tecnologico, ingegneristico e 
matematico (STEM). Tuttavia, ad oggi i datori 
di lavoro non sono in grado di attingere a 
questo bacino di persone talentuose e devono 
dedicarsi a superare alcune comuni barriere 
all’inclusione. La maggior parte delle persone 
autistiche dichiara di apprezzare il lavoro che 
svolge, ma poche ritengono di poter essere 
sé stesse  . Vista la mancanza di talenti e di 
competenze nel settore tecnologico, la capacità 
di attrarre e trattenere  neurodivergenti 
talentuosi è un vantaggio competitivo 
fondamentale per qualsiasi organizzazione.

46% 
dei nostri clienti lavora 
con noi da oltre 2 anni

Il nostro impatto nel 2022
I nostri colleghi autistici hanno realizzato 
oltre 285 progetti per clienti in 9 Paesi 

68% 
dei nostri clienti afferma che la propria 
percezione dell’autismo è cambiata

85% 
concorda sul fatto che il proprio 
team si sente più sicuro nel 
lavorare con persone autistiche

85% 
ha una maggiore comprensione 
della neurodiversità come risultato 
della collaborazione con auticon

93% 
dei clienti ha dichiarato che 
i consulenti auticon hanno 
apportato un prezioso contributo 
professionale ai loro progetti
• Maggiore precisione   
• Maggiore efficienza  
• Prospettive/idee alternative  
• Approccio innovativo  

86% 
dei clienti ritiene che lavorare 
con i consulenti auticon abbia 
avuto un impatto positivo sulla 
cultura del proprio team
• Comunicazione più chiara  
• Maggiore empatia
• Maggiore senso dello scopo  
• Migliore lavoro di squadra 

2%
Other

24%
QA

28%

9%
Sicurezza 
informatica

5%
Operation

32%
Data 
Science 
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“La competenza tecnica del 
consulente auticon viene ora 
applicata come “best practice” 
nei nostri sistemi e nelle nostre 
prassi. Posso raccomandare 
vivamente il consulente auticon. 
Ci auguriamo di poter collaborare 
ulteriormente in progetti futuri!”
Andrea Schulz, Head of IT 
Reporting & Controlling at  
Allianz Group (Germania) 
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IMPATTO 
SOCIALE

L’esperienza di auticon nel campo della 
neurodiversità si basa su esperienze vissute 
e prove scientifiche. Siamo costantemente 
alla ricerca di nuovi modi per condividere la 
nostra esperienza, demistificare e dimostrare 
i benefici della neurodiversità. Per fare in 
modo che la neurodiversità venga vista come 
priorità, lavoriamo insieme a organizzazioni 
nostri clienti, a comunità locali e a partner 
che si occupano di diversità. Partecipare 
ai dibattiti formativi e ai dialoghi sulla 
diversità è fondamentale per la nostra 
missione sociale. Ci aiuta a migliorare e 
innovare le pratiche di neuroinclusione, e 
aumentare l’effetto del nostro lavoro. 

Autism: In conversation with auticon

Una serie podcast di conversazioni 
tra voci di spicco per l’autismo da 
tutto il mondo e Carrie Grant (MBE), 
personaggio televisivo e attivista 
per la neurodiversità. Creato per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sulle 
realtà dell’autismo sul posto di lavoro, 
il podcast approfondisce un’ampia 
gamma di argomenti di discussione 
con contributi dal mondo degli affari, 
dell’arte, della scienza, degli influencer, 
e di studiosi e sostenitori dell’autismo. 

1500  
persone hanno 
partecipato alle sessioni 
di sensibilizzazione 
sulla neurodiversità 
di auticon

235  
eventi di 
sensibilizzazione 
realizzati

66  
organizzazioni formate 
sulla neurodiversità
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“È una grande decisione 
commerciale. Nella nostra 
comunità ci sono persone 
incredibilmente talentuose 
e dotate con le quali non ci 
siamo mai confrontati prima. 
auticon ci dà la possibilità di 
farlo. Un grande talento fa bene 
all’azienda.”
Courtney Pond, Group D&I 
Manager, NRMA (Australia) 
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Con Georgelos,  
Senior Manager  
Data & Analytics, NRMA, 
Australia / Nuova Zelanda

Il nostro team ha tratto grandi 
vantaggi dalla collaborazione con il 
consulente auticon. È un vantaggio 
per tutti. È fantastico per noi come 
team sapere che stiamo facendo 
qualcosa di che lasci un segno

Claire, 
consulente, 
auticon  
Canada

Nell’ultimo anno mi sono sentita 
spesso orgogliosa di me stessa, ma 
l’ottenere il mio attuale contratto, il 
costruire una buona reputazione e un 
buon rapporto con l’azienda per cui 
lavoro, e l’avviare un cambiamento 
positivo per il mio datore di lavoro 
sono state fonti di orgoglio.

Chris Lever, intervenuto ai 
premi SEUK, consulente, 
auticon Regno Unito

Prima di entrare in auticon, ero disoccupato 
da 15 mesi, ero in cura per la terza volta per 
depressione, e auticon mi ha accolto. Ora 
lavoro in maniera continuativa da 3,5 anni. 
Questo è il potere di un’impresa sociale

Jaroslav Bláha, CTO, trivago, 
Germania

Francesca Porta,  
Head of ICT,  
Autogrill, Italia

Espandere il nostro portafoglio di collaboratori diversi 
collaborando con i consulenti di auticon è stato un processo 
molto semplice. Questo è un indicatore della grande sintonia 
tra la professionalità di auticon e la cultura aperta di trivago.

La collaborazione con 
auticon ha rafforzato il 
nostro team e ci ha arricchito 
di nuove prospettive come 
professionisti e come esseri 
umani.

Storie di 
cambiamentocambiamento
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Felix, consulente, 
auticon Svizzera, 
Gruppo assicurativo 

Ian Corbett, 
consulente, 
auticon Stati 
Uniti D’America

auticon offre a me e ad altri l’opportunità 
di accedere a posizioni che altrimenti 
sarebbero molto difficili da raggiungere, 
anche se abbiamo le competenze necessarie 
per svolgere e potenzialmente superare altri 
in queste posizioni. Gareth Crabtree, Head of Data Design 

Enablement, Tech Central, PWC, Regno Unito

Nel corso della mia collaborazione con i consulenti di auticon, essi hanno 
costantemente dimostrato di avere competenze tecniche che hanno permesso loro di 
produrre un lavoro innovativo e di alta qualità. Avere persone autistiche nel mio team 
mi ha portato a comprendere molto meglio la neurodiversità, aiutandomi a diventare un 
leader migliore. Il supporto che i job coach di auticon forniscono è molto apprezzato ed 
è molto chiaro che le esigenze dei loro consulenti sono al centro di tutto ciò che fanno.

Jean Baptiste,  
Tech Lead  
Shipperbox,  
Decathalon, Francia

All’inizio è stato necessario adattarsi, ma 
ora trovo che lui (il consulente auticon) 
sia più autonomo degli altri membri del 
team. Oggi è il pilastro del progetto.

Sto imparando molto sul lavoro. 
Posso provare cose nuove. Imparare 
dagli errori. Scoprire i successi. È 
un po’ come nella scienza! Zurigo è 
ben organizzata e piena di persone 
molto disponibili e competenti. 
Non potrei essere più felice.

Ralf Buechsenschuss Group Head of Organizational Design,  
People Analytics & Digitalization, Zurich Insurance Group, Svizzera

Lavorare con Felix (di auticon) ci ha aperto gli occhi. È il tipo di persona che ama risolvere i problemi 
con la soluzione migliore piuttosto che con quella più semplice, offrendo punti di vista alternativi che 
ci portano a decisioni migliori. È molto stimolante... Ha cambiato la nostra percezione dell’autismo. Ci 
ha permesso di apprezzare un modo diverso di pensare e di far fronte ai problemi e ha dimostrato che 
quando si riesce a far funzionare l’inclusione”, si possono colmare i divari in competenze decisive.

auticon.com/ch/
portfolio/zurich-case-
study-switzerland/

auticon  Impact Report 2022 36

https://youtu.be/tOV3ECswNYw
https://youtu.be/a9tVFa_Wut8
https://auticon.com/ch/portfolio/zurich-case-study-switzerland/
https://auticon.com/ch/portfolio/zurich-case-study-switzerland/
https://auticon.com/ch/portfolio/zurich-case-study-switzerland/


“La collaborazione con il 
consulente auticon ha apportato 
il valore aggiunto sperato. La sua 
precisione e i suoi standard di 
alta qualità nei test valgono oro 
per noi.” 
Dr Thomas Seeger, Head 
of Software Development, 
Deichmann SE (Germania) 

auticon  Impact Report 2022 37



Note
1.	 Office for National Statistics (ONS), UK – Outcomes for 

disabled people in the UK 2020: Outcomes for disabled people 
in the UK - Office for National Statistics (ons.gov.uk) 

2.	 The National Autistic Society - The autism employment 
gap: https://www.autism.org.uk/what-we-do/news/
new-data-on-the-autism-employment-gap 

3.	 Questo sondaggio online è stato commissionato da auticon e 
condotto dalla società di ricerche di mercato OnePoll, in conformità 
al codice di condotta della Market Research Society. I dati sono 
stati raccolti tra il 07/02/2023 e il 23/02/2023. Sono stati intervistati 
985 adulti occupati nel Regno Unito, negli Stati Uniti, in Germania, 
Francia, Italia, Canada, Australia e Svizzera. Questo sondaggio è 
stato supervisionato e curato dal team di ricerca di OnePoll. OnePoll 
è partner aziendale dell’MRS ed è membro aziendale di ESOMAR

4.	 Office for National Statistics (ONS), UK – Outcomes for 
disabled people in the UK 2020: Outcomes for disabled people 
in the UK - Office for National Statistics (ons.gov.uk) 

5.	 auticon Neurodiversity at Work survey 2023

6.	 Autism-Europe (autismeurope.org) State of play of employment of people 
on the autism spectrum in Europe: barriers, good practices and trends

7.	 auticon Neurodiversity at Work survey 2023

8.	 auticon Neurodiversity at Work survey 2023

Sondaggio auticon sui consulenti: Il questionario Impact 
Survey è stato inviato a tutti i nostri 266 consulenti, di cui 
150 hanno risposto, pari a un tasso di partecipazione del 
56%. Il sondaggio è stato condotto a giugno 2022. 

Sondaggio sui clienti auticon: Hanno risposto 93 persone provenienti 
da 72 aziende di 8 Paesi. Il sondaggio è stato condotto a giugno 2022.

Metodologia relativa all’impatto: Seguiamo il Lean Data Approach per 
misurare la nostra performance sociale Sviluppato da acumen.org, il Lean 
Data Approachè una metodologia incentrata sulle persone che utilizza i 
principi della lean experimentation per misurare i benefici sociali per le 
persone servite da un’organizzazione. L’obiettivo è quello di ottenere dai 
clienti informazioni utili per migliorare i risultati più significativi per loro.
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https://www.ons.gov.uk
https://www.autism.org.uk/what-we-do/news/new-data-on-the-autism-employment-gap
https://www.autism.org.uk/what-we-do/news/new-data-on-the-autism-employment-gap
https://www.ons.gov.uk/
https://autismeurope.org


Per ulteriori informazioni, visitate il sito auticon.com o collegatevi 
con noi su Linkedin, Facebook, Instagram o Twitter.
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